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Le associazioni al presente Giornale si ricevottò' dal citta;dino Carlo Givati alla Stamperia 
Villetard in contrada ŝ  Radegonda in Milano. 1 i 

jéff'ari generali . Riflessioni di un Ufficiale dello sbahy Maggiore dell' armata, d'Italia . Genero-
sità Francese. Notizie di Genova. Risposta di P. al clùtadim Luciano. Il temporale . 

A R F X V M G E N E R A L I . 

Incomincia il gabinetto di Pitt a dispe-
rare del ristabilimento della tirannia • in Ir-
landa . Tutta risola è in insurrezione per-
rnanerifce , ed è per perdere i l suo braccio' 
destro l 'Inghilterra. Si riflètta che un teìv.o 
de* marinari della flotta Inglese , e piii della 
metà delie truppe di linea sono Irlandesi , 

L'insurrezione nella flotta non è cessata : 
finora la quiete apparente non erfi rjltro che 
uii fuoco nascosto sotto le ceneri . È diffÌGile 
i l prevedere le conseguenze che potrà aver 
questo affare . 

Sembra che si avvanzino tuttodì le ne~ 
gcziazioni fra la Repubblica Francese e l'Im-
peratore . Una colonna di circa Som. uomini 
agii ordini del generale Victor passa in Ilo-
magna : è ignoto precisamente 1' oggetto di 
questa spedizione . 

Non solo Ancona ma tutta la Marca , il 
rinomato Piceno si organi/za democratica-
mente, e fra breve si spera di vedere il grande 
svilnppo di tutti gli affari d'Italia . Intanto^ 
la Liguria anch' ella è libera , e ci attendia-
mo vedere le basi f1el nuovo governo provvi-
sorio democratico fissato a ÌMonbello , con 
l'intelligenza del cittadino Faipoult e de' de-
putati della Liguria . 

Riflessioni d' un Oflìzlale dello Stato Maggiore 
dell' armata d' Italia su alcune osserpazioni 
inserite in diversi /o^Z] -pubblici di Parigi . 

Ghe v" è mai di rldicoio e d'improbabile 
ohe non si faccia credcre agli abitanti d'una 
grande città , o piuttosto qual interesso pos-
sono raaì avere persone di spirito nel cercare 

con' tanta mala- fede di oscurare la gloria 
nazionale? • • 

Si va dicendo , e si ridice dappertutto 
ché rarfnala d'^ltalia era perduta, e- che 
•Buonaparte 'stesso era sui punto d'andar'àd 
accrescere il nujnero de' prigionieri d'Olmùtz, 
se per-sutnrna sua-ventura non fosse riuscito 
a conchiuder la pace r > 

Bribnaparte entra in Germania nello stes-
so tempo da tre parti j cioè dal Tirolo , da l -
la G i n n zia , e dalla Garniola j dividendo in 
tal uii^ra le sue forze, egli nfva aveva pun-, 
to a t<c.)ic.ro d'essersi dappf?rtntto troppo in« 
debolito 3 perchè il nemico s 'era in eguale 
jnaniera divìso , e postato . Egli era d ' a l -
tronde obbligato a questo piano d'attacchi 
per conservarsi in ogni caso una r i t irata, e 
per esser sicuro di poter sempre coprire i 
suoi magaz^.eni . 

Allorché però i l nemico posto ia fuga 
abbandonò i proprj magazzeni , gl i si fecero 
2,4m. prigionieri , e se gli presero 60 pezzi 
di cannone , quando Trieste , Gorizia , C la-
gheafourt j e Brixen furono in potere di 
Buonaparte , egli conobi>e che poteva essere 
dal cauto suo attaccato , e che il nemico 
fuggendo lotano dietro le montagne per ri-
mettersi in ordine, era in grado di nascon-
dergli i suoi moviiTieuti, di piombare addossò 
all*e diverse sue divisioni , e batterlo in det% 
taglio , e partita mente . Egli perciò non 
avvanzare le divisioni dello sue truppe del 
Tirolo a Inspruck , nè la divisione della 
Garniola verso T Istria , ma le riunì tutte 
nella Garinzia, concentrando nello stesso tem-
po tutti i magazzeni , ed a pprovvisionar 
menti in Glàghenfourt . ^ 

Di questa maixiera invece d 'avere tre 
cp-
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«omunicJizicnij venne ad averne una sola , ed 
invece d' essere ' oLbligato a ooatenere i po-
poli oonijuistati. naturalmente inquieti e mal 
disposti 5 SO' ne allontanò, ; e inon-ebbe più; 
niiJila a temer di loro j e l^armàta d'Italia 
invpce d'essere stesa su d'una linea di 80. 
lê ĥe 5 .fu da esso raccolta , e riunita in un 
fiolo punto che minacciava nello stesso tempo 
Vienna , V Unglieria , e la Baviera . 

11 General Kerpen che aveva riunita in 
Inspruck la .sua. divisione tante volte battuta, 
vedendo che il Generale Joubert aveva in-
tenzione di marciare contro di lui , appena, 
seppe che rjuesto Generale s' incamininava 
verso la Garinzia lungo la Draya, che discese 
nuovamente nel Tirolo . 

I l Generalo Quosdancich eh' era accorso 
per coprire , e difendere 1' Ungheria , infor-
.mato che l'armata Francese erasi riunita nel-
la Garinzia , marciò con sollecitudine alla 
volta di Trie.ste . 

. l'rattanto che Biionaparte trovavasi còlla 
aua intera armata riunita in un sol punto 
nel cuore degli Stati ereditar],, e poterà av-
Tanzarsi dappertutto , il principe Carlo ave-
va il corpo della sua armata diviso tra Sidtz-
burg e Vienna , ed erasi indebolito in con-
seguenza de'distaccaniejÀti latti-per il Tiiolo, 
Q.la C a m i c i a . l a qu(/ste circostanze si do-
manda a 33ii{^naparte un armistizio . - , 

Quantunque». , scj^iveva egli ai Gener.uli 
33ellpgarde e jMerycldt plenipotenziarj di Sua 
Maesta l'Imperadore in data di Judenburg 
i l ao, Gerininale, nella posii?iione militare del-
lo due armate, una sospensione d'armi sia del 
tutto coulrarja e svantaggiosa airarmata Fran-
cese , se t[uesta deve preparare ad una pace 
tanto bramata , e così utile ai due Popoli , 
io senza ]>cna jui presto ai vostri desiderj " 

Pochi giorni d( po , 1 preliixiinari della 
pace furono segnati . Questi preliminari han-
no salvata Vienna ^ e forse ì" esistenza delia 
Gasa d' Austria . • 

La rivolta de" Veneziani era impotente , 
ed era stata repressa avanti il ritorno dell' 
armala in Italia: diffatti il General ICilmaine 
per conservare 1' Italia aveva delle guarni-
gioni numerose in tutto la piazze forti , .,ed 
m tutti i castelli del Veneziano v'erano due 
legioni Polacche , due. legioni Lombarde , e 
la divisione del Generale Victor , che tutta 
era di ritorno da lloma . i castelli d,i Vero-
na , Portolegnago , Peschiera, e Palinanova 
Ircvavansi in })0ter dell ' armata , ed in ista-. 
to di difesa . Una parte finalmente del paese 
della Repubblica Veneta ora in piena rivol-
l i ,c;ojatro il suo governo . 

è , chi dice , che il nemico poteva at?» 
taccaro l'Italia dalla banda del Tirolo, come 
se fosse possibile d' attaccare con semplici di-
.staccamenti Peschiera", Mantova , e T Italia , 
ove si trovavano forze assai coìisidorabili . I l 
nemico poteva prender Trieste, raa ciò ren-
deva necessari nuovi distf.ccamenti dalla sufi 
armata ; e Trieste altronde interessava tanto 
poco d- esser conservata, che il General Evio-
nàparte non vi aveva mai tesnuti , che cento 
uomini di cavalleria , ed aveva ordinato al 
Generale Friard , che occupava la Garniola 
con un solo, reggimento; di Us.seri , e mille 
e duecento uomini d'infarìteria, di ritirarsi in 
caso d' attacco in Gorizia , Palmanova , e 
Glaghenfourt . i 

Si può asserire con verità che il principe 
Carlo è sempre stato deluso dagli stratagem-
mi usati dal General Buonaparte, e che dopo 
la battaglia del Tagliamento fino alla con-
dotta del General Laudon in Tirolo , e del 
General Quosdanoich. contro Trento , tutto 
dalla sua parte non è- stato, che una serie 
d'errori e di ino vi nien ti mal combinati, o 
favorevoli ai stratagemmi che contro di lui 
disponeva i l suo nemico . 

L'arie della pii.erra consiste nell' aver VJ' 

sempre, malgrado un'armata inferiore, più 
di forze che il nemico sai punto ( he si 
attacca , o su cjusilo che, trovaii 'attaccato : 
ma (|i.u>st' arte non s' impara nè sui libri, nò 
per l'abitudine della guerra : è tuia sorte di 
tatto sulla condotta da tenersi , nel quaJej 
realmente consiste i l talentò della guerra . 

G B Ò S E R O S I T A ' F K A I ^ G E S S . 

Il Governo Centrale di Gorizila , e Gra-
disca colla presento confes.-3a , che all'occasio-
ne della p;3rlenza da Gofj.zia della divisione 
Massena, il General lìrune (jomatidaute d'una 
divisione ii compiacque cedergli venticinque 
birii i di farina appartenenti alla Repubblica 
Francese , ed esistenti in quella fortezza ondtì 
somministrarla alla prima colonna striaca 
attesa in quella provincia . 

Gorizia iiii. Magi^io 1797. — Sott. -- Ca-
stellini — De Simo)ii — Geiiz — Lanthier — 
Vicini -- Maileis -- Mesa . 

Pf;r copia conJ'i>Tì:te — I l Generale di Bi-i-
gata Comandante la priuia divisiojio deli' ar-
mata — iott. - - iirtine. 

Copia (Iella lettera àvl Governo Centrale di Gorìzieo 
al General Brune Coinandante la prinm dUd'-^ 
siane in data D. Fiorile anno V. 

reaetrati d<?Ua piiv T Ì V » ricono?cenza.,. 



che questo Governo Cenirale, e tutti gli alù-
taiiti di questa disgrdziata provincia profes-
seranno fino agli ultimi momenti di vita al 
Generale Comandante Brune, non solo ŷ er le 
ammirabili disposizioni, in forza delie quali, 
durante il luiigp soggiorno della divisione 
iUassena, voi vi degnaste far osservare a tutte 
le truppe la più rigorosa disciplina , preve-
nire i l minimo disordine , e proteggere la 
tranquillità , e quiete di tutti gli abitanti , 
ma ben anche per la generosa accondiscen-
denza j con cui vi compiaceste ascoltare tutte 
le rimostranze , che vi furono fatte da que-
sto Governo Centrale^ ogni volta che si vado 
minacciato di requisizioni impossibili ad ese-
guirsi , e î er 1' equità dimostrata nel ci are 
gli. ordini rispettivi affinchè questa provincia 
thsse salvata dalla sua ultima rovina ; questo 
Governo Centrale si prende la libertà di sup-
plicarvi, Cenerale, d'aggradire i suoi rispet-
tosi , e sirjccri ringraziamenti . 

L'illtiina prova della vostra bontà a no-
stro riguardo si è l'avere noi ricewito la 
ziosa vcstra lettera d'oggi , con cai vj de-
gnate aiìuunciàrci d'annuije in jjarte aJla 
nostra dumandft , accordandoci la resti tu zi (}uo 
dei fucili di caccia : ina perìnclte'nioi , Gf^ne-
rale , da esporvi cciia pie^ieute , chu fi'a ie 
at'iai depositate in castellu vi si Irov.tno an-
cora i incili . della miljzia civica, con altre 
armi d'assoluta proprietà dei cit.t.ulini , c di 
molti, particnduri , e ohe per cou.-t gnenza ac-
cordaudoci anche que,iili uitiiiii hi giLt?.i..i turà 
completa, e "voi non fdi'cte che <'ìct.(.rtarvi di 
nuovo die ini.' ..uiiina cosi (lenerusa CUUK; la 
vostra non s' arrci-ta giamuiiaai allii luctà 
cL'ujia gi'azla . 

Salute e risj^etto . 
Soft. — Lfintier — Castellini ec. 

Per copia conj'orrne 
Sult. -- l i General di brigata Coman-

dante la divisione iMassena — l^ruue . 

INoTTziE ni G E N O V A . 

Dallo relazioni di Genova sappiamo che 
quella Città e S(;ou%(jii.a dui. dun parliti . 1 
(ivo. maria 0 tutti i «.itelliti dell' oiigaroliia 
continuano armati ad insultare i gaf-iutuo-
lu-ini , e a riil>.'.vki . 1 pairioti , che non sono 
in carcere, tnì^i i icioai ciUiulini sono ar-
mati anch' cs;;i il ii(>,iu.!er le loro prcnrietà 
e le loro vite . 11 Ci,\',ruo proteggo i primi 
e cerca di dissipai^' , <> <iv opprimere i secon-
di . Che vergcgna ! inciti negozianli. »;i erano 
radunali i giorni passati nei cortile dtii G c 
sl^iti p(?r armarsi; .ma gli Oli rr.irchi spediri>iio 
ua grosso distLvocdmerito di Id.vli ed i £;i'xllili 
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neri per ì.inpedirgliolo sotto il titolo sempre dei-
la puhldica tranquillicà . Perchè le cose sieno 
quieto è nc.cess'ario, clve i carbovai, gli scellerati 
l'atti Uicir di prigione , scorrano lilrerament® 
la Città, o elio i gLilantuominì sieno di?nniti 
e disarmati . Tre persone oneste che parlano 
assiurnsì spaventano il governo , e richiamatio 
tutte le sue cure. For tunatamente'questo sta-
to scandaloso non può più durare . .11 general 
Buonaparte con i tre deputati dell' Oligar-
chia, Miclieangelo C:iml»ia!iiO senator moribon-
do , Luigi Carbonara, e Girolamo Serra, clis 
iVa poco avranno avanti al loro nome la pro-
posizion E.V , hanno fissato questa jnattina 5I 
cambiamenio del Governo, e lo stabilimento 
di iin cifusigilo provvisorio composto di q3. 
iuflividni , il quale racchiuderà in se tutte i 
poteri dell' antico governo fino a che si adotti 
una forma siahUe, thceiido si una ccstituz.io-
ne . Kol venturo foglio daremo- i nomi dei 
com{>onenli il Governò provvisionale . 

Gli Oligarclii cei-cauo di scusai-si degli as-
sri.siiìj commessi il giorno di tanti Fran-
cesi 5 dicciido che aveiido gli insui-genti coc-
carda i'r;uice-e , i Francesi sono stati presi per 
Genovesi . Non è vero . Nessun insorgente 
avea corcarda ne Francese , nè Genov\ese . Si 
scusano, .suirarmamerrto dei Carbonai, dicendo 
cho «-piesti hanno violentemente invaso il pa-
lazzo e rotte le porte deli' arineria . Non è 
v̂ iro , soiio stati invitat i , radunati , accarea-; 
zuti , jiflgati espressamente. 

.E(.icmi Oligarchi - nou abbiate vergogna j 
l i cosa oramai è fatta , è tutto accomodato , 
corilV.ssate la verità e date gloria al Signore -
I)itf;ci ancoi'a ccme è acc.iduto cho in tutta 
la di .Levante si gridjiva uuirtc ai Fraw 
CRsi ? Eccnii Oligarchi ie vostro arti , i vostri 
raggiri sono cuuosoinli : 1 patrioti però ed i 
Fraacesi generosamente vi perdoriano , ma al-
meno correggetevi per 1' avvenire , odiate il 

^vizio e i privilegi , e cancellate con una 
pratica costante dell' amistà , della gin-» 
stizia , dc-ll' amor fratei-jio , dell' eguaglianza 
e di tutte !e altre virtù repubblicane, la ine-
inoria di taiiti mali che avete commessi : 
cos'i sia . 

A L C I T T A D I N O LUCIARIRI . 

.L'alibondan/a delle iiiatejie ha obbliga-
to r estcnî ore del Gicrnale A^ÌV amico d<'gLi 
u rnlnl , e drlle a inscurire u n a brevis-
sima lettera di sei pagine contro un articolo 
del Cittadino P. inserito Jiel nostro giornale 
nuni. 07 : la scarsezza delie inai.erie ;ci obbliga 
di rispondere con un articolo iidinitaincnte lun-
go a qiicilo brcvisiimo del cittadino .Liiciani , 

-Nni 
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R I S P O S T A , D I P . 

Noi TogUamo tutti la democrazia , essa 
è gelosa, e fpxella gelosìa sarà la sua sicurez-
za . I manifesti del governo di Brescia , e la 
condotta di quelli di Padova e di Bergamo 
giustificano abbastanza quei sospetti che ho 
formati sulle intenzioni della Repubblica 
Veneta, che desidero non veri per avere il 
piacere di confessare II mio inganno . 

Sono anch' io inrjuieto sulle elezioiai , 
desidero , che seguendo la mozione del citta-
dino Brandina si erìgga una censura per ià-
psirgore ile' lumi sulla qualità delle persone 
ohe possavio veuii- prescelte , e solo mi spiace 
clie facciano delle vaghe declamazioni altret-
ianto. inutili quanto atte a gettare 1' allar-
;uie fra i patrioti , e ad indebolire lo spi-
rilo pubblico . M i conosco abbastanza per 
oi'cdermi compreso nella classe di quei cy CÌK-
i:ant; che si iono sempre mostrati attacati alla 
(Ierocrazia, per ciò son persuaso , che l' ora-
tore non mi avrà confuso in quella de' nobi-
l i aristocr.iti , come non avrà voluto appli-
care a se modesituo 7' aristrocrazia de' Taleleti 
di cui ha parlato , benché essa sia assai più 
pericolosa, massime se va unita al l ' intrigo. 

Cittadino la vostra maniera urbana di 
scrivere ha dettata la mia risposta , se invece 
1' autore avesse sotto unnom e supposto carica-
to se medesimo di lodi e me di ingiurif»,come 
mi era stato assicurato volesse fare , avrei os-
servato il silenzio, o risposto diversamente . 

Desidero di vedere Venezia Democratiz-
zata , tosto che i suoi antichi tiranni sar-
Tanno puniti , che i suoi proclami inviteran-
no a i r unione T Italia tutta e non le sole mu" 
nicipalità sorelle della Terra ferma , e c h e i 
fatti corrisponderanno a f[uesto invito , sarò 
il primo a renderle giustizia , ma frattanto 
Mon cesserò di gridare che la diffidenza , è una 
virtù Repubblicana , che non si deve di leg-
gieri fidarsi al patriotismo di un giorno . P. 

IL TemporaIìE 
Il fragore del tuono scuote i mortali, il 

lampo loro balena sugli occhi , il mormorio 
d' mia pioggia dirotta interompe il maestoso 
orrore del silenzio notturno , 1' agricoltore si 
strjnge al seno la sua famiglia e paventa la 
tempesta distruggitrice^ mentre l'avido nego-
ziante calcola i vantaggi , che essa gli pro-
durrà , r onesto cittadino si sveglia, ed in-
quieto sul destino delia sua patria forma de' 
voti pei' lei; mentre l'aristocrate che he so-
gnava la rovina . ed a cui un' ingannevole 
fantasma dipingeva i l ritorno dei tiranni , 
e cou essi il momento delle atroci vendette , 

dei trionfi iasultatorl si sveglia , e sospira 
sul di lui inganno , e sulla nostra libertà ; 
mi risveglio a n c h ' i o , la situazione del mio 
paese mi riduce alla mente la natura in di-
sordine, infiamma la mia imtnagLnazione,.balzo 
dal letto , e scrivo : patrioti riunitevi , V o-
rizzonte della nostra patria è turbato, il no-
stro cielo si oscura , il tuono rumoreggia , 
riuniti disprezzerete gli insulti della sorte, 
divisi piangerete troppo tardi sulla vostra 
imprudenza, e le generazioni future schiave 
per. nostra colpa vi malediranno come autori 
de' loro, ferri . 

Patrioti riunitevi , e voi sarete invinci-
bili , un denso yelo copre nostra sorte fre-
me da un lato l 'antico vostro tiranno 3 i suoi 
primi schiavi Cercano di tornare ai loro cep-
pi per aggravar quegli coi-quali vi oprimeva-
no . La diplomazia con occhio fosco , mal 
misurando i comuni interessi può sagrificar-
vi , credendo di salvare se stessa , rieil' atto , 
che si apre sotto ai piedi la tomba , riuniti 
voi distruggerete questa triplice forza , e 
farete succedere l'aurora della Felicità alle te-
nebre che vi circoadano . 

Patrioti riunitevi; diilidate di coloro, 
che vi stendono una mano traditrice per 
deludervi, i sostegni del trono non inalze-
ranno la statua della libertà , coloro , che 
vi facevano sagrifiicare all'errore , non s a c r i -

ficheranno all' altare della patria, coloro che 
si prostravano ai despoti per ottenere i l di-
ritto di spogliarvi , non offriranno i tesori , 
che vi hanno involati al tempio dell' egua-
glianza . La vostra unione dissiperà le loro 
trame come il vento della montagna dissipa 
la nebbia delle paludi . 

Patrioti riunit'jvi, cl.ii cerca a r]ividervi , 
è vostro nemico j difliilate di quei t]\.Ì6L apo-
stoli della l ibertà, che gettano fra di voi il 
pomo della discordia, che innalzano degli 
ìdol i , per poi atterrarli , e prendere il loro 
posto : che gridano rwolazione sin a tanto che 
sono governati , e griderebbero , che essa è 
fiihitcì tosto che giungessero a governare , la 
vostra unione gli farà ripiombare nell' avvi-
limento , e nel silenzio . 

Patrioti riunitevi , la sorte vi olire un 
doppio sentiero di gloria o di morte , indif-
ferenti alla seconda , abbiate la difficil forza 
di sostenere la prima senz'fa cambiar d'opi-
nioni e di condotta , e qualunque sia la sor-
te che vi attende , direte con franchezza, 
xion abbiamo YÌssu.to che per la patria.. P. 

G A L D I E,SXEWSORE . 


